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Bruxelles, 11 febbraio 2013

PROGRAMMA DI LAVORO PER IL 2013

della commissione Politica di coesione territoriale (COTER)

Il presente programma di lavoro è stato elaborato in linea con il programma di lavoro della Commissione europea per il 2013
 e con la risoluzione Le priorità del Comitato delle regioni per il 2013 sulla base del programma legislativo e di lavoro della Commissione europea
, adottata durante la 98a sessione plenaria del 30 novembre 2012. Esso si prefigge di fornire orientamenti per le attività da svolgere nel corso del 2013, contribuendo quindi a garantire la continuità e la coerenza nella realizzazione delle attuali priorità. L'Ufficio di presidenza del Comitato delle regioni ha adottato il presente programma durante la sua 142a riunione, tenutasi il 30 gennaio 2013.

Le competenze della commissione Politica di coesione territoriale coprono i seguenti campi:

1. Coesione economica, sociale e territoriale;

2. Fondi strutturali;

3. Assetto territoriale;

4. Politiche urbane;

5. Alloggio;

6. Trasporti e reti transeuropee di trasporto;

7. Macroregioni;

8. Cooperazione territoriale (compreso il Gruppo europeo di cooperazione territoriale - GECT).

1. Priorità della commissione COTER
La commissione COTER concentrerà la propria attenzione su tre dossier legislativi interistituzionali di fondamentale importanza e passibili di avere un impatto diretto sugli enti locali e regionali:

· adozione e attuazione del pacchetto legislativo sulla politica di coesione;

· quadro sulla futura politica portuale dell'UE;

· quarto pacchetto ferroviario.

Essa inoltre continuerà a seguire da vicino gli sviluppi interistituzionali dei pareri adottati negli anni scorsi (durante ogni riunione della commissione saranno fornite informazioni sul seguito dato a tali pareri e sull'impatto da essi prodotto, e questi aspetti saranno indicati nella Relazione d'impatto del CdR):

· pacchetto aeroporti;

· orientamenti TEN-T;

· meccanismo per collegare l'Europa.

2. Lavori consultivi
La commissione COTER seguirà le proprie priorità politiche e terrà conto delle priorità fondamentali e degli obiettivi strategici contenuti nel programma di lavoro della Commissione europea per il 2013.
Essa continuerà a sostenere il valore strategico della politica di coesione in quanto principale politica di investimento e di erogazione di fondi UE in grado di aiutare a raggiungere in tutte le regioni europee un tipo di sviluppo economico equilibrato e sostenibile in termini sia territoriali che ambientali e sociali; tale politica punta a ridurre le disuguaglianze fra le diverse regioni e all'interno delle stesse in termini di sviluppo (obiettivo di coesione territoriale), ad offrire pari opportunità a tutti i cittadini per quanto riguarda l'occupazione e il tenore di vita (obiettivo di coesione sociale) e a realizzare il potenziale di crescita di tutte le regioni (obiettivo di coesione economica), al fine di rendere l'Unione europea più inclusiva e competitiva e di aiutare così a raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 2020 per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

La commissione COTER continuerà anche a promuovere i propri obiettivi politici nel settore dei trasporti e delle reti di trasporto transeuropee, difendendo un sistema europeo dei trasporti efficace, integrato e sostenibile, che tenga conto dell'obiettivo della coesione territoriale e garantisca il pieno coinvolgimento degli enti locali e regionali nell'elaborazione e attuazione degli orientamenti TEN-T e della connettività regionale dell'infrastruttura paneuropea dei trasporti. 

2.1 Politica di coesione, GECT, coesione territoriale

Nel campo della coesione territoriale, il pacchetto legislativo per la politica di coesione 2014-2020 sarà ancora al centro del dibattito politico, dal momento che i negoziati si prolungheranno notevolmente fino alla presidenza irlandese del Consiglio nel primo semestre del 2013. Il pacchetto è costituito dai seguenti progetti di regolamento:

· regolamento recante disposizioni comuni (CPR), che comprende i fondi strutturali (Fondo europeo per lo sviluppo regionale – FESR e Fondo sociale europeo - FSE) e il Fondo di coesione, nonché il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale - FEASR e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca - FEAMP, nell'ambito di un Quadro strategico comune (QSC) che conferisce un approccio più integrato a tutti questi fondi;

· tre regolamenti sui fondi: FESR, FSE e Fondo di coesione;

· regolamento sulla cooperazione territoriale europea (CTE);

· regolamento sulla revisione del regolamento relativo al Gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT).

La priorità fondamentale della commissione COTER nel settore della politica di coesione per il 2013 consisterà nel seguire tutti i pareri del CdR
 sui dossier sopra indicati e tutti gli altri pareri del CdR
 connessi con tali dossier, in particolare la risoluzione sul pacchetto legislativo relativo alla politica di coesione dopo il 2013
, per rafforzare la posizione del Comitato delle regioni nel dibattito interistituzionale in corso. Al riguardo, la commissione COTER ribadirà con particolare enfasi la propria posizione sugli elementi fondamentali del pacchetto relativo alla politica di coesione, ossia le regioni in transizione, la concentrazione tematica, il partenariato, la condizionalità macroeconomica e le sanzioni e i riconoscimenti finanziari.

La COTER continuerà i propri sforzi volti a sostenere una politica di coesione forte e ambiziosa che interessi tutte le regioni e i territori europei in modo efficace, giusto ed equo. Essa si attiverà per influenzare il dibattito interistituzionale, con l'obiettivo di promuovere il ruolo degli enti locali e regionali nell'elaborazione e attuazione di tale politica. 

Per quanto riguarda i contratti di partenariato che dovranno essere preparati a livello degli Stati membri e approvati dalla Commissione europea, la commissione COTER monitorerà il processo e sosterrà, in linea coi principi di sussidiarietà, proporzionalità e governance multilivello, il pieno coinvolgimento degli enti locali e regionali nell'elaborazione di tali contratti, per rispondere alle esigenze di un approccio integrato e dal basso in materia di strategie di sviluppo regionale. In quest'ottica, la COTER seguirà da vicino i mandati di negoziato specifici per i singoli paesi conferiti alla Commissione per i fondi del Quadro strategico comune per il periodo 2014-2020. La commissione COTER rivolgerà anche un'attenzione particolare all'elaborazione dei Programmi operativi, che dovrebbero riflettere i piani di sviluppo regionali e locali e seguire approcci territoriali integrati. Inoltre, essa darà il proprio sostegno politico al lavoro preparatorio degli enti regionali e locali, per garantire il miglior assorbimento possibile dei fondi strutturali ed evitare errori nella gestione dei progetti.

Data la tempistica ravvicinata dei programmi operativi, che inizieranno il 1° gennaio 2014, la commissione COTER si concentrerà anche sull'adozione tempestiva del pacchetto legislativo relativo alla politica di coesione.

Inoltre, essa seguirà da vicino il proprio parere d'iniziativa relativo agli orientamenti sugli aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020
, in cooperazione con il lavoro della commissione ECOS sugli aiuti di Stato.

In materia di cooperazione territoriale la commissione COTER, con l'appoggio della piattaforma GECT (portale GECT), continuerà a puntare i riflettori sull'attuazione a livello nazionale del regolamento (CE) n. 1082/2006 relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT), per sostenere l'adozione tempestiva del regolamento GECT modificato e per promuovere l'inclusione del GECT in tutte le attività, al di là della politica regionale. Inoltre, il seminario fuori sede della COTER che si terrà nel 2013 a Porto rivolgerà un'attenzione particolare al tema della cooperazione territoriale transfrontaliera (cfr. sotto).

La commissione COTER continuerà anche il proprio lavoro relativo alle macroregioni e cercherà di trarre insegnamento dalle diverse relazioni sullo stato di avanzamento presentate dalla Commissione in merito alle strategie già in corso, per ottenere una migliore definizione intersettoriale del ruolo delle macroregioni.

Ancora, la commissione COTER continuerà a sostenere il follow-up dell'agenda territoriale dell'UE, adottata a Lipsia. Il 2013 sarà il sesto anno di attuazione del Piano d'azione sull'agenda territoriale dell'UE, cui partecipano in modo impegnativo e permanente il CdR in generale e la commissione COTER in particolare, soprattutto attraverso la Rete intergovernativa dei punti di contatto per la coesione territoriale (NTCCP) e le relative riunioni dei direttori generali.

La commissione COTER continuerà inoltre a contribuire alle attività svolte dal gruppo per lo sviluppo urbano (UDG) con le relative riunioni dei direttori generali; il gruppo comprende Stati membri, istituzioni e associazioni europee e si propone di esaminare le strategie più adatte a realizzare una politica urbana più coerente e sostenibile, conformemente alla Carta di Lipsia. Le tematiche del risanamento urbano e della sostenibilità costituiscono una priorità per numerosi enti locali e regionali dell'UE che cercano di realizzare una crescita sostenibile con infrastrutture moderne, una forte capacità di attrarre le imprese e un ambiente sano e pulito.

La commissione COTER cercherà anche di arrivare a una più stretta collaborazione con il gruppo di lavoro sulla coesione territoriale e le questioni urbane (TCUM), che la DG REGIO intende ristrutturare.

2.2 Trasporti e reti transeuropee nel settore dei trasporti
La commissione COTER concentrerà il proprio lavoro nel settore dei trasporti sulla proposta di prossima presentazione relativa a un quadro per la futura politica portuale dell'UE ("pacchetto porti"), in considerazione del fatto che i porti sono centri importanti per lo sviluppo economico e sociale regionale. La proposta, prevista per maggio 2013, conterrà non soltanto misure relative ai servizi portuali, al finanziamento dei porti e alla semplificazione amministrativa, ma anche provvedimenti relativi alla pianificazione delle connessioni fra i porti e il loro retroterra. La commissione COTER sottolinea pertanto la necessità di sottoporre la proposta a un'adeguata valutazione d'impatto territoriale, cui il CdR dovrebbe essere associato. Il seminario contestuale alla riunione fuori sede 2013 della commissione COTER sarà dedicato alla politica portuale (cfr. sotto).

Data la necessità di ridurre la frammentazione complessiva, anche secondo i confini nazionali, del mercato ferroviario europeo per creare una rete ferroviaria efficiente, sostenibile ed efficace sotto il profilo dei costi, la COTER rivolgerà la propria attenzione anche al quarto pacchetto ferroviario, il cui obiettivo generale è contribuire al completamento del mercato interno dei trasporti mediante miglioramenti del funzionamento del sistema ferroviario integrato dell'UE e del suo quadro istituzionale, e che si occupa fra l'altro delle misure sull'accesso al mercato ferroviario e dell'interoperabilità.

La COTER inoltre rivolgerà la propria attenzione ad altri dossier riguardanti i trasporti di cui ci si aspetta la presentazione nel 2013, in particolare il pacchetto sul Cielo unico europeo, la "cintura blu" per il trasporto marittimo e la prevista comunicazione sulla dimensione urbana della politica dei trasporti dell'UE.
Inoltre, la commissione COTER seguirà da vicino gli sviluppi interistituzionali nei dossier relativi ai trasporti sui quali il CdR ha già espresso un parere, in particolare gli orientamenti TEN-T
, il meccanismo per collegare l'Europa
 e il pacchetto aeroporti
, per rafforzare la posizione del Comitato delle regioni nel dibattito interistituzionale in corso.

Infine, la COTER continuerà le discussioni iniziate con il parere del CdR riguardante il Libro bianco sui trasporti, in particolare per quanto riguarda il greening del settore dei trasporti, l'intermodalità, l'internalizzazione dei costi esterni, la tassazione dei trasporti e la mobilità urbana.

3. Attività complementari

3.1 Eventi
L'11 e 12 luglio 2013, la commissione COTER terrà una riunione e un seminario fuori sede a Dunkerque (Francia) sul tema "Il contributo dei porti europei all'attuazione della strategia Europa 2020", che verterà sull'imminente proposta della Commissione relativa alla futura politica portuale dell'UE.

La COTER ha anche deciso di organizzare un seminario fuori sede a Porto (Portogallo, 19 aprile 2013), che si occuperà in particolare delle questioni connesse con la cooperazione territoriale europea (transfrontaliera, transnazionale e interregionale), nonché delle questioni riguardanti il GECT.

3.2 Cooperazione con le reti interne del CdR
La commissione COTER continuerà a cercare di ottimizzare la cooperazione con le reti del CdR su argomenti di elevato impatto politico per il Comitato, ogniqualvolta ciò sia compatibile col programma delle reti e su proposta dei loro coordinatori. Essa in particolare collaborerà strettamente con le reti del CdR per quanto riguarda la valutazione d'impatto territoriale nel quadro del contributo del CdR alla valutazione d'impatto della Commissione europea sul pacchetto porti.

4. Cooperazione interistituzionale
La commissione COTER intensificherà la cooperazione con le altre istituzioni europee, trattandosi di una premessa indispensabile per garantire un reale impatto dei pareri e degli obiettivi politici del CdR.

Essa in particolare continuerà a sviluppare la propria cooperazione col Parlamento europeo, data la natura politica delle due istituzioni. Fra le attività vi saranno scambi di vedute tra i relatori, l'invito ai membri del Parlamento europeo a partecipare alle riunioni della commissione, la partecipazione dei relatori della COTER alle riunioni pertinenti delle commissioni del PE e un costante monitoraggio del lavoro delle commissioni del PE da parte della segreteria della COTER. 

Forte dei saldi rapporti sviluppati negli anni con la commissione per lo sviluppo regionale del PE (REGI), la COTER lavorerà a stretto contatto sia con i membri di quella commissione sia a livello delle rispettive segreterie. Nel quadro degli Open Days 2013 si terrà l'incontro annuale fra i membri della COTER e della REGI. Tali incontri, nel corso degli anni, sono diventati uno degli eventi da non perdere degli Open Days. 

La COTER intende anche continuare a consolidare una cooperazione altrettanto stretta con la commissione del PE per i trasporti e il turismo (TRAN), promuovendo i contatti fra i membri del CdR e quelli del PE, in particolare mediante la partecipazione alle rispettive riunioni e manifestazioni, come si fa dal 2010.

La commissione COTER continuerà a cooperare con il Consiglio e con la presidenza di turno dell'Unione europea durante le presidenze irlandese e lituana e garantirà un adeguato coinvolgimento del CdR alle attività delle presidenze, comprese le riunioni informali del Consiglio sugli argomenti che ricadono fra le sue competenze. 

Essa manterrà lo stretto rapporto sviluppatosi con la direzione generale della Politica regionale e urbana della Commissione europea (DG REGIO), con la direzione generale della Mobilità e dei trasporti (DG MOVE) e, per quanto riguarda l'FSE, con la direzione generale Occupazione, affari sociali e inclusione (DG EMPL). Continuerà a seguire il lavoro e a invitare rappresentanti della Commissione europea alle sue riunioni e lavorerà per far sì che i pareri del CdR beneficino delle competenze della stessa.

Nei settori di interesse comune con il Comitato economico e sociale europeo (CESE), la commissione COTER mira a mantenere uno spirito di buona cooperazione, in particolare con le sezioni specializzate del CESE che hanno competenze analoghe. 

5. Cooperazione con organizzazioni rappresentative
La commissione COTER continuerà a lavorare a stretto contatto con le pertinenti associazioni europee e nazionali degli enti regionali e locali (in particolare nel corso dell'adozione dei pareri) e incoraggerà lo scambio di informazioni in settori di interesse comune. Verranno proseguiti i rapporti e i contatti con Eurocities, CCRE, CRPM, AER (Associazione europea degli eletti della montagna), ARFE (Associazione delle regioni frontaliere europee) e altre organizzazioni.

Nell'intento di arricchire e rendere più mirati i suoi lavori, la commissione COTER continuerà a cooperare con i centri internazionali specializzati come l'OCSE, l'ESPON e l'EPRC.

*

*
*

NB: 
seguono allegati.

ALLEGATO I

Elenco dei documenti già attribuiti alla commissione COTER

da trattare nel 2013

	Riferimento del documento della Commissione europea
	Titolo del documento della Commissione europea
	Procedura
	Adozione prevista al CdR

	Politica di coesione

	COM(2012) 287 final
	Comunicazione sulle regioni ultraperiferiche dell'Unione europea
	Proposta non legislativa
	Gennaio 2013

	COM(2012) 617 final
	Regolamento relativo al Fondo di aiuti europei agli indigenti
	Proposta legislativa
	Aprile 2013

	2011/MOVE/011

2012/MOVE/002

2012/MOVE/017

2012/MOVE/030

2012/MOVE/031

2012/MOVE/032

2012/MOVE/033
	Quarto pacchetto ferroviario:

· Accesso al mercato ferroviario

· Apertura dei mercati nazionali del trasporto passeggeri

· Agenzia ferroviaria europea
	Proposta legislativa e non legislativa
	Luglio 2013

	2012/MOVE/014

2012/MOVE/015
	Energia pulita per il pacchetto trasporti: 

(1)
Una strategia a favore dei carburanti alternativi

(2)
Sviluppo dell'infrastruttura
	Proposta legislativa e non legislativa
	Luglio 2013


*

*
*

ALLEGATO II

Elenco delle principali proposte legislative o non legislative corrispondenti alle priorità politiche della commissione COTER per il 2013

	Riferimento del documento della Commissione europea
	Titolo del documento della Commissione europea
	Procedura
	Adozione prevista

al CdR

	Politica di coesione

	
	Fondi del Quadro strategico comune e governance economica dell'UE
	Proposta non legislativa
	

	
	Mandati di negoziato specifici per i singoli paesi per i fondi del Quadro strategico comune per il periodo 2014-2020
	Proposta non legislativa
	

	2012/REGIO+/002
	Ottava relazione intermedia sulla coesione economica, sociale e territoriale
	Proposta non legislativa
	

	Trasporti

	
	Quadro sul futuro dei porti dell'UE, con una proposta legislativa
	Proposta legislativa e non legislativa
	

	
	Pacchetto Cielo unico europeo – Cielo unico II plus
	Proposta legislativa e non legislativa
	

	
	Una cintura blu per il mercato unico dei trasporti marittimi*
	Proposta legislativa e non legislativa
	

	
	Mercato interno del trasporto stradale – Accesso al mercato del trasporto stradale e accesso alla professione di operatore del trasporto su strada
	Proposta legislativa e non legislativa
	

	
	Comunicazione sulla dimensione urbana della politica dei trasporti dell'UE*
	
	


___________
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� 	CdR 2204/2012_RES.


� 	CdR 371/2011_AC; CdR 4/2012_AC; CdR 5/2012_AC; CdR 6/2012_AC; CdR 7/2012_AC; CdR 647/2012_AC; CdR 2027/2012_AC.


� 	CdR 1683/2012_AC e CdR 1684/2012_AC.


� 	CdR 2233/2012_RES.


� 	CdR 2232/2012_AC.


� 	CdR 8/2012_AC.


� 	CdR 648/2012_AC.


� 	CdR 649/2012_AC.


� 	L'elenco è indicativo e soggetto a modifiche.


* 	Individuato dal gruppo direttivo per la sussidiarietà come dossier potenzialmente rilevante dal punto di vista della sussidiarietà.
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